AMORE MIO

Amore mio

ascoltami

non ho brama di ricchezza

un pò di dolcezza

che scaccia ogni dolore

a te solo

sarò con te notte e giorni

e insieme conquisteremo il mondo

LO STRANIERO

Sono un uomo nè bianco nè nero

non so dove andare

ma vengo dalla Casbha do Algeri

Ho fatto scuola e sono laureato

e l'italiano so molto bene

so leggere e scrivere e partecipo ad ogni gioco

preferisco studiare ancora

e della galera sono stanco

RAZZISMO

Bianchi, neri, tutti uomini

sfilano l'uno dietro l'altro

su una passerella da fantascienza

nascono, vivono, amano, odiano.

Cercano di essere fratelli

muoiono per oltrepassare il confine

raccogliendosi in un punto d'incontro

tenendosi per mano

gli uni accanto agli altri

Bianchi, neri giali.

Diventano tutti felici

scavalcando vuote barriere

meschine e crudeli

create dalla mente dell'uomo

consapevole autore

di un dramma cruento ed inimitabile.

NOSTALGIA

Suona lenta la campana 

mentre il sole se ne muore 

la mia algeria è lontana 

ma ce l'ho sempre nel cuore 

spess è triste l'alma mia

quando penso alla casbah mia

è una grande nostalgia 

che mi coglie prepotente 

il papa, la cara mamma, 

i fratelli, la sorella

Oh Algeria che gran fiamma

da te viene l'amica baya

la, nell'africa lontana

cadde il prode frate mio

suona la campana

come il nostro ultimo addio

Oh Algeria io rammento

tutta la mia giovinezza

e degli amici la gaiezza

la Moschea grande dove andavo

a pregare il venerdì

la disgrazia triste evento

che al buio mi ha lasciato

il pianto triste accento

della mamma inconsolato

ora la campana tace

mentre io penso al cimitero 

la riposa la mamma in pace

nella luce del mistero.

HO BISOGNO DI MIA MADRE

No so spiegarti quanto ho bisogno di te mamma.

Mi sento talmente solo che a volte la vita è per me un inferno

Cerco in molti modi di distogliere i miei pensieri 

Lontano da questo atroce viaggio

La mia odissea dura ormai da tanti anni

Cerco di confondermi tra le cose , tra la gente

Ma il mio riflesso ha un’immagine perplessa, vedo il mio

Viso stanco e invecchiato.

La mia anima incatenata, prigioniera del passato

Un cammino trascorso, fatto di sofferenze lacrime e malefatte.

Mi hanno allontanato da te, dal tuo amore, dalla tua verità,

oggi ho bisogno di te, presto a te il mio cuore e ti affido la mia mamma.

Ti prego fa he io abbia sempre bisogno di te.

